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Paola 33enne,estetista, bel sorriso, estroversa e
molto dolce, amante degli animali, conoscerebbe
uomo di buon carattere, allegro e con tanta voglia
di divertirsi, per costruire sereno e serio futuro in-
sieme.

Enrica 46enne, impiegata, nubile, carina, affettuo-
sa e con tanto desiderio di amare, cerca signore
serio, affidabile e dolce per costruire vita insieme.

Grazia 29enne, lavora nel settore della moda, gra-
ziosa, sempre sorridente e disponibile, cerca com-
pagno, economicamente stabile, romantico, per
creare serena e sana famiglia insieme.

41enne, contabile, affascinante, bel fisico, sporti-
va, dinamica, amante natura, cerca uomo, sensibile,
coinvolgente, amante viaggi, per futuro insieme.

Francesca 38enne, esuberante, sorriso aperto,

Marco 56enne, dirigente d’azienda, separato senza
figli, bel aspetto, paziente e premuroso, conosce-
rebbe signora, anche con figli, di buona cultura, ele-
gante, amorevole, per iniziare nuova vita insieme.

Luigi 65enne, vedovo, molto dinamico, aspetto gio-
vanile, stanco della solitudine, cerca signora pari
requisiti, amante viaggi culturali e belle passeggiate
per iniziare seria e serena amicizia.

Luca 43enne, rappresentante, alto, snello, bel
modo di fare, cerca compagna seria, intraprenden-
te, divertente e carina per vita insieme. Scopo ma-
trimonio.

Sergio 45enne, laureato, dolcissimo, viso espres-
sivo, amante golf e serate in compagnia di amici,
conoscerebbe lei, di buona cultura, affettuosa, sen-
suale per creare futuro insieme.

Maurizio, architetto 49enne, allegro, dolce, rea-
lizzato, amante semplicità, ma con molti interessi,

occhi verdi, dolce, romantica, incontrerebbe com-
pagno maturo, sensibile, affettuoso per duraturo
legame.

Valeria 54enne, segretaria, figli grandi, bel aspetto
e di carattere disponibile, conoscerebbe signore se-
rio, attivo, premuroso e bel modo di fare per iniziare
nuovo futuro insieme.

Stefania 35enne, terapista, libera, vivace, carina,
amante cinema e gite fuori porta, cerca uomo, atti-
vo, brillante, non scontato, per futuro insieme.

Federica 33enne, insegnante aerobica, bellezza me-
diterranea, simpatica, intraprendente, amante viaggi,
conoscerebbe uomo sincero, leale per futuro insieme.

Aurora, infermiera 40enne, bionda, occhi verdi,
sorriso accattivante, amante animali, cerca uomo
amante ballo e serate con amici, per coinvolgente
relazione.

contatterebbe signora sensibile, anche con figli, per
agiata relazione.

Vittorio, distinto, elegante 47enne, dentista, divor-
ziato senza figli, cerca una signora, dolce ed allegra,
libera ed indipendente, desiderosa vita di coppia.

Ignazio, avvocato 59enne, distinto, amante cine-
ma, musica, desidera relazionarsi con signora ele-
gante, sincera, per legame duraturo.

Dario 46 anni tecnico, alto, capelli neri, occhi chiari,
bell’uomo. Amante dello sport e della natura. Cerca
donna, anche con figli, carina e simpatica per avvia-
re una seria amicizia scopo matrimonio.

Guglielmo 54 anni celibe, imprenditore, sportivo
e dinamico, fisico asciutto e gradevole. Vorrebbe in-
contrare una donna carina e dinamica per costruire
un futuro insieme.

Emanuele 46 anni, dirigente, brillante ed estrover-
so, amante vela e mare, vuole conoscere una donna
carina e simpatica per costruire futuro insieme.

Personaggi ”Il sogno calpestato” ripercorre l’ambizioso progetto “Eurasia Pedibus Calcantibus”. Tentato ma non riuscito

In un libro il viaggio a piedi di Marino Curnis
Un anno di cammino da Bergamo all’Iran, poi lo stop a causa di un visto mai rilasciato

ALZANO (cfb) Italia, Austria,
Ungheria, Romania, Bulgaria,
Ucraina, Moldavia, Turchia e poi
sulla Via della Seta in Iran. Ma da
lì l’alzanese Marino Curnis ha
dovuto rinunciare, il 10 febbraio
dello scorso anno, all’ambizioso
progetto “Eurasia Pedibus Cal-
cantibus”, un viaggio rigorosa-
mente a piedi - seguendo le orme
di Alessandro Magno e Marco Po-
lo - da realizzare nell'arco di cin-
que anni, fino in Giappone (e ri-
torno). Fermato da un visto non
rilasciato dall’Iran, ha preso un
aereo e se n’è tornato in Italia, a
poco più di un anno dalla par-
tenza.

Un viaggio meraviglioso, dal-
l’afflato poetico, che ora è diven-
tato un libro, scritto dallo stesso
Curnis: “Il sogno calpestato” (ed.
Teramata). Alla presentazione del
volume, lo scorso 30 maggio
all’Auditorium Montecchio, c’era
anche Ivo Lizzola, preside della
Facoltà di Scienze della Forma-
zione dell’Università di Bergamo.
«Il suo è un partire non per scap-
pare - ha commentato Lizzola - ma
per incontrare. Un segno fortis-
simo capace di interpretare i nostri

tempi. Marino parte e incontra per
conoscere sè stesso, e anche noi
dobbiamo imparare a migrare per
conoscere parti del nostro io che
altrimenti non riusciremmo mai a
scoprire. Nel libro c’è inoltre una
nuova concezione del tempo a noi

ormai sconosciuta: quella dell’at-
tesa». Curnis ha invece inizial-
mente posto l’accento sul rispetto
«anche per ciò che non condivido».
E ha messo sul piatto quel pre-
ziosissimo bagaglio sensoriale
raccolto in più di un anno di cam-

mino tra suoni e odori: «E’ stata
una vera festa dei sensi , ha chio-
sato -, un lento riappropriarsi del
tempo. E ho potuto vedere l’espe-
ranto, lingua internazionale di cui
sono profondo conoscitore, “vive-
re”. Quando madre e figlia, come

mi è capitato di vedere, lo usano per
comunicare tra di loro, l’impatto è
forte. Il bilancio è dunque positivo,
nonostante l’avventura sia finita
male».

Peccato, perché l’impresa ave-
va numerose valenze: «ambien-
tale», data dallo spostarsi a piedi
(in una società in cui sembra im-
possibile muoversi senz'auto) e da
uno stile di vita sobrio e contro gli
sprechi; multiculturale, in un'ot-
tica di conoscenza e reciproco ri-
spetto degli altri popoli; pacifista,
perché questo è il messaggio che
Curnis intendeva portare con sè.
Partito dalle nostre montagne,
dalle valli bergamasche, alla sco-
perta delle bellezze del pianeta, in
un anno ha vissuto parecchie pe-
ripezie, momenti intensi, belli e
meno simpatici (come il furto del
passaporto), incontri con persone
straordinarie.

Al termine del libro un'appen-
dice (redatta dall'autore stesso)
racconta attraverso una breve sto-
ria la grammatica di base della
lingua internazionale Esperanto,
che si è rivelata la lingua vei-
colare di questo viaggio.

Fabio Cuminetti

“Il sogno calpestato” par-
la del tentativo di Marino
Curnis (a lato) di viag-
giare a piedi dall'Italia al
Giappone e ritorno. Il
viaggio sarebbe dovuto
durare 5 anni attraverso
26 nazioni, per una di-
stanza di circa 40.500
chilometri. La burocra-
zia, unico lato negativo
di quest'esperienza, ha
impedito che l’avventura
proseguisse, non conce-
dendo visti speciali (in
termini temporali) adatti
allo spostamento a piedi,
ignorando anche il mes-
saggio di pace e fratel-
lanza universale intrinse-
co nel progetto


